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ARRIVA LA PROROGA DELLE POLIZZE CATASTROFALI, MA NON PER TUTTI: 
resta l’obbligo dal 1°Aprile per le Grandi Imprese, differito al 1° Ottobre 
per le Medie Imprese, al 1° Gennaio 2026 per le Piccole-Micro Imprese. 
 

 

 

Con nostra precedente comunicazione dello scorso 25 Marzo, avevamo ricordato l’obbligo di 
sottoscrizione da parte delle imprese della polizza a copertura dei danni da eventi catastrofali entro il 31 
Marzo, a fronte di un provvedimento - attuativo del Decreto n.18/2025 - pubblicato pochi prima della 
scadenza. Dopodichè, è andato in scena l’ennesimo pasticcio “proroga-sì / proroga-no”, che si è 
concluso con un differimento in extremis, approvato dal Governo nella serata di venerdì 28 marzo, 
a ridosso della scadenza prevista di Lunedì  31 Marzo, ma non per tutte le imprese. 
  
 
   

 

 

ATECO 2025: DA OGGI 1° APRILE 2025 ENTRA IN VIGORE LA NUOVA 
CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE. 
 

  

 
Ricordiamo che a partire da oggi 1° Aprile 2025, per le pratiche di nuove iscrizioni e denunce di attività 
al Registro Imprese si dovranno utilizzare esclusivamente le codifiche ATECO 2025.  
L’ISTAT ha infatti introdotto dal 1° Gennaio 2025 una nuova classificazione ATECO che sostituisce la 
versione ATECO 2007 e successivo Aggiornamento 2022. 
Sempre a partire dal mese di Aprile 2025, saranno aggiornati automaticamente i codici ATECO 
presenti in visura, sulla base di una apposita tabella di conversione pubblicata sempre da Istat. 
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ARRIVA LA PROROGA DELLE POLIZZE CATASTROFALI, MA NON PER TUTTI: 
resta l’obbligo dal 1°Aprile per le Grandi Imprese, differito al 1° Ottobre 
per le Medie Imprese, al 1° Gennaio 2026 per le Piccole-Micro Imprese. 
 

e 

E’ stato approvato dal Consiglio dei Ministri di Venerdì 28 Marzo 2025 il decreto che rinvia la 
scadenza del 31 Marzo, per la sottoscrizione da parte delle imprese della polizza a copertura dei danni 
da eventi catastrofali.  
Restano però escluse dal rinvio le grandi imprese, mentre per quelle di medie dimensioni l’obbligo 
scatterà dal 1° Ottobre 2025 e per le micro e piccole imprese ci sarà tempo fino al 1° Gennaio 2026. 
Da più parti veniva evidenziata la necessità di una ulteriore proroga della scadenza, dopo quella di 
dicembre scorso, sia per i tempi comunque ristretti, che per i tanti dubbi irrisolti che il Decreto 18/2025 
ancora presentava. 
➔ Per le grandi imprese resta ferma la scadenza del 31 marzo 2025, ma con un periodo di moratoria 
sulle sanzioni che si applicheranno dopo 90 giorni dalla decorrenza dell’obbligo, lasciando quindi 
ulteriori 3 mesi per adempiere, periodo nel quale non si terrà conto dell'eventuale inosservanza 
dell'obbligo di assicurazione nell'assegnazione di contributi, sovvenzioni o agevolazioni di carattere 
finanziario, a valere su risorse pubbliche, anche con riferimento a quelle previste in occasione di eventi 
calamitosi e catastrofali.   
  

Ricordiamo che, ai fini dell’individuazione dei criteri dimensionali, il decreto fa riferimento alla direttiva 
UE 2023/2775, che – dal 1° Gennaio 2024 - ha stabilito questi parametri: 
 

❖ MICROIMPRESE 
Imprese che alla data di chiusura del bilancio non superano i limiti numerici di almeno due dei tre criteri 
seguenti: 
a) totale dello stato patrimoniale: 450.000,00 euro; 
b) ricavi netti delle vendite e delle prestazioni: 900.000,00 euro; 
c) numero medio dei dipendenti occupati durante l'esercizio: 10 
❖ PICCOLE IMPRESE 
Imprese che alla data di chiusura del bilancio non superano i limiti numerici di almeno due dei tre criteri 
seguenti: 
a) totale dello stato patrimoniale: 5.000.000,00 euro; 
b) ricavi netti delle vendite e delle prestazioni: 10.000.000,00 euro; 
c) numero medio dei dipendenti occupati durante l'esercizio: 50 
❖ MEDIE IMPRESE 
Imprese che non rientrano nella categoria delle microimprese o delle piccole imprese e che alla data di 
chiusura del bilancio non superano i limiti numerici di almeno due dei tre criteri seguenti: 
a) totale dello stato patrimoniale: 25.000.000,00 euro; 
b) ricavi netti delle vendite e delle prestazioni: 50.000.000,00 euro; 
c) numero medio dei dipendenti occupati durante l'esercizio: 250 
❖ GRANDI IMPRESE 
Imprese che alla data di chiusura del bilancio superano i limiti numerici di almeno due dei tre criteri seguenti: 
a) totale dello stato patrimoniale: 25.000.000,00 euro; 
b) ricavi netti delle vendite e delle prestazioni: 50.000.000,00 euro; 
c) numero medio dei dipendenti occupati durante l'esercizio: 250 

                                                  _____________   



 

3 

 

   

 

 

ATECO 2025: DA OGGI 1° APRILE 2025 ENTRA IN VIGORE LA NUOVA 
CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE. 
 

  

 

L’Istat ha introdotto dal 1° di Gennaio la nuova classificazione ATECO 2025, che sostituisce la versione 
della classificazione ATECO 2007 – Aggiornamento 2022, ma che entra operativamente in vigore da oggi 
1° Aprile 2025, lasso di tempo che si è reso necessario a consentire l’implementazione da parte delle 
diverse amministrazioni che la utilizzano per la produzione di dati amministrativi e per la raccolta e 
diffusione di dati statistici. 
ATECO 2025 sostituisce la precedente classificazione per descrivere più accuratamente le attività 
economiche, considerando i processi di innovazione e le recenti trasformazioni che hanno 
interessato l'economia e la società. La struttura (codici e titoli) di ATECO 2025 è disponibile nel sito 
istituzionale dell’Istat Vai alla documentazione ISTAT . 
 

Quindi, a partire da oggi 1° Aprile 2025, le pratiche di nuove iscrizioni, denunce di attività o variazioni al 
Registro Imprese dovranno utilizzare esclusivamente la codifica ATECO 2025. 
 

➔ L'attività di riclassificazione sarà effettuata interamente d'ufficio a cura di InfoCamere 
dal 1° Aprile 2025 e non richiederà alcun intervento da parte delle imprese. Per un periodo 
transitorio, in visura compariranno sia il nuovo che il precedente Codice ATECO. 
 

Per consultare il raccordo tra vecchio e nuovo codice Ateco: 
Tavola di raccordo ATECO 2025 - NACE Rev. 2.1 (.xlsx, 230 Kb) 

A tal proposito, la Camera di Commercio informa che: 
 

❖ La comunicazione dell’avvenuta riclassificazione e la visura aggiornata saranno disponibili senza 
costi dall’app impresa italia, scaricabile dai principali app store online.  
Sul sito impresa.italia.it sono disponibili i riferimenti agli store da cui è possibile scaricare l’app.  
❖ Maggiori informazioni sono disponibili sulla pagina informativa dedicata del sito web ATECO  
link https://ateco.infocamere.it/ateq20/#!/ateco2025  
che costituisce il punto di riferimento per news ed aggiornamenti su ATECO del sistema camerale. 
❖ Ulteriori dettagli si trovano nella pagina dedicata:  
https://www.romagna.camcom.it/it/adempimenti/registro-imprese/comunica-per-la-nascita-
dellimpresa/guida-ateco-e-denunce-di-inizio-e-variazione-attivita-economica-al-registro-imprese-o-al-rea 

 

 

 

 

Clausola di 
esclusione di 
responsabilità 

 

Rete PMI Romagna ricorda che il presente documento è redatto facendo riferimento unicamente ai testi della legislazione pubblicati nella 

Gazzetta Ufficiale Italiana e/o Bollettini Ufficiali Regionali e/o qualsiasi altra pubblicazione ufficiale. Si tratta di una sintesi che necessita 

degli opportuni approfondimenti personalizzati e pertanto Rete PMI Romagna non assume alcuna responsabilità in merito alla 

interpretazione che può derivare per quanto riguarda il contenuto della Newsletter o eventuali modifiche ai provvedimenti, che siano 

intervenute in data successiva alla redazione della presente nota informativa. 
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https://www.istat.it/classificazione/documenti-ateco/
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2024/12/Struttura-ATECO-2025-vs-NACE.xlsx
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